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    citazioni di Assagioli su ‘ricordo’



RICORDO
Vi è in vario modo, e in vario grado nelle creature, quasi un lontano e oscuro ricordo dell’unità primitiva, il vago senso dell’origine comune e un’inconscia, ma possente nostalgia di ritornare ad essa. (L’amore)

Così il nostro Io, imprigionato e limitato nel corpo, oscurato da dense nuvole di passionalità, continuamente agitato e distratto dai clamori delle mille entità con le quali è intimamente associato, ha perso il ricordo della sua divina origine e della sua intrinseca nobiltà. (Le forze psichiche e il loro gioco)

San Gregorio insegna: “Dobbiamo tenere presente il ricordo di Dio non meno spesso di quanto respiriamo”. (Marta e Maria)
Memoria spirituale - La gratitudine è una forma di memoria spirituale. Ricordare il bene ricevuto ed esserne grati.

Height Psychology - Techniques - The chief endeavors are: 1. To remember the insight received, to “keep them in mind” - 2. To act according to them - ID 10498

Psychosynthesis – Inner action – “Self-remembering has an element of will in it… It is not thought; it is action. It means having increased control”. Ouspensky, The Fourth Way, 260

Ricordare che vi è merito spirituale di esser in armonia con chi ci urta! Sono “strumenti di Dio”! Pialle per lisciarci!!

“Toutes choses sont dites déjà, mais comme personne n’écoute, il faut toujours recommencer”. ID 16917

[Umorismo] verso gli altri. Soprattutto verso coloro che ci sono ostili e il cui contegno tende ad irritarci. Meglio sorridere che essere ostili. Ricordare sempre l’anima che c’è dietro la piccola personalità sia nostra che altrui. 
Remember… self-forgetfulness!

Psychosynthesis Substitution Technique. - Affirm and remember constantly: Majora - premunt! - vocant. 1. Meditazione. Visualizzazione. Rappresentazione 2. Affermazione 3. “Richiami” esterni, immagini 4. Ambiente.

Meditation Techniques - Insights (“Fifth State”) - Aurobindo: “Bringing down the Over mind” --> Supermind. Meher Baba: Varied spectrum of meditations --> Sahaj Samadhi - Maharishi Mahesh: Trascendental Meditation --> God consciousness Union - Ramana Maharshi: Self-inquiry --> Jivana Mukti - Gurdjeff Self-remembering --> Objective Consciousness / Insight - Krishnamurti: Self-knowledge --> Insight --> Choiceless Awareness - D. Goleman in “Journal of Transpersonal Psychology. 1972, n. 2 p. 198
La nostra Anima ha una memoria eterna. Qualsiasi lavoro facciamo su noi stessi in questa vita è per sempre. Quello che facciamo sulla e per la nostra evoluzione rimane per sempre. Rimane nella memoria dell’Anima. L’Anima sa tutto delle nostre vite passate. Potremmo pensare ad esse come al capitale depositato nella banca dell’Anima. È una buona analogia. (La memoria eterna dell’Anima)

In sede psicologica e per gli scopi pratici possiamo considerare i ricordi come fatti psichici che, come tali, devono fare parte del nostro essere psicologico, della nostra personalità, costituendo un bagaglio che in massima parte è inconscio. Si può dire dunque che le impressioni mnemoniche, i ricordi, sono conservati nell’inconscio e di lì affiorano nella coscienza quando li evochiamo. (Come si educa la memoria)
Sì. Tutte le risorse che abbiamo sono, per così dire, la ricchezza che ci portiamo da vite precedenti. È depositata “nella banca dell’Anima”, nella memoria eterna dell’Anima. Tutte le facoltà sviluppate da ogni personalità, o meglio la loro essenza, va a far parte dell’Anima. E ogni volta che ritorniamo l’abbiamo a nostra disposizione. E questo è molto incoraggiante. Se ci abbiamo messo 10 o 20 anni a sviluppare qualcosa, questo è acquisito per l’eternità. Ci pensi. È un buon affare! Così se lo ricordi sempre. Noi costruiamo per l’eternità. È inserito nella coscienza dell’Anima. (Conversazione con Roberto Assagioli di B.C.)
Lo stesso avviene per la memoria. La luce corrisponde all’intensità delle emozioni e dell’interesse vitale connessi con l’oggetto o il fatto che ci sta dinnanzi.

Così una scena che ci tocchi, che ci scuota profondamente, ad esempio in cui un pericolo minaccia noi o una persona cara, si imprime indelebilmente con tutti i suoi particolari nella nostra mente, anche se si è svolta in modo fulmineo. Invece per fissare in noi delle nozioni teoriche, fredde, poco interessanti per se stesse, occorre prestare ad esse attenzione per un tempo abbastanza lungo, e spesso ripetere parecchie volte l’esposizione. (Impressione e associazione)
